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1. PREMESSA 

 
Nella presente parte speciale del Modello di organizzazione, gestione e controllo di Ferservizi 

sono riportate, in termini esemplificativi e non esaustivi, le possibili modalità di commissione 

dei reati richiamati dal D.Lgs. 231/2001, in quella che è la realtà peculiare della società. 

 

Per ogni area/struttura di staff sono stati indicati i processi considerati a rischio reato e sono 

state esemplificate le possibili modalità realizzative. Per tutti gli esempi forniti il termine 

“rappresentante della società” è utilizzato in senso atecnico, con ciò volendosi intendere colui 

che svolge attività di rappresentanza, direzione o amministrazione di Ferservizi ovvero colui 

che svolge le proprie attività sotto il controllo di uno degli anzidetti soggetti. 

 

1.1 Controlli a presidio 

 

I controlli posti a presidio di tali rischi sono esplicitati nella parte generale del Modello di 

organizzazione, gestione e controllo. In particolare si tratta di: 

 

- Controlli organizzativi    

 Assetto Organizzativo (organigramma) 

 Definizione dei compiti e delle responsabilità 

 Linee di riporto gerarchiche/funzionali 

 Separazione e/o contrapposizione di ruoli/compiti 

 Turn over del personale in funzioni chiave  

 Sistema dei Poteri (deleghe e procure) 

 Attribuzione delle procure 

 Conferimento di deleghe per incarichi specifici 

 Politiche vs le Risorse Umane 

 Definizione delle competenze del personale (Ruoli) 

 Definizione delle attività (Mansionari) 

 Selezione e sviluppo 

 Formazione  

 Sistema premiante 

 Sistema disciplinare 

 Codici di condotta 

 Sistemi di tutela e protezione fisica del Patrimonio 

 Sistemi anti-intrusione (allarmi, porte blindate, ecc.) 

 Sistemi di sorveglianza 

 Sistemi di Business Continuity e Disaster Recovery 

 Custodia dei beni fisici  
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- Controlli amministrativi e di processo 

 Politiche e Linee Guida 

 Procedure e Istruzioni 

 Autorizzazioni e Approvazioni   

 Supervisione  

 Verifiche fisiche e documentali 

 Confronti e riconciliazioni 

 Check list 

 Procedure informatiche 

 Autorizzazioni e Approvazioni   

 Supervisione  

 Confronti e riconciliazioni 

 Check list 

 Controlli sui Sistemi Informatici  

 Procedure di autenticazione 

 Back up 

 Manutenzione e aggiornamento del software 

 Controlli di input 

 Elenco di dati predefiniti 

 Blocchi logici 

 Monitoraggio interno 

 Monitoraggio di indicatori di performance 

 Riesame per il miglioramento continuo 
 
- Altri Controlli Interni  

 Attribuzione Obiettivi 

 Piano Industriale 

 Budget e riprevisioni 

 Reporting e analisi dei risultati 

 Monitoraggio indipendente 

 Audit 

 Verifiche organismi di certificazione 

 Valutazione dei rischi 

 Valutazione dei rischi sicurezza lavoro/ambiente  

 Valutazione dei rischi di privacy 

 Valutazione dei rischi di sicurezza della circolazione/esercizio 

 Valutazione dei rischi progetti di investimento 

 Valutazione dei rischi di security 
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2. DELITTI CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE E IL SUO 
PATRIMONIO  

Qui di seguito sono indicati i reati astrattamente realizzabili nei rapporti con la P.A.: 

- Malversazione a danno dello Stato (art. 316 bis c.p.); 

- Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato (art. 316 ter c.p.); 

- Concussione (art. 317 c.p.); 

- Corruzione per un atto d’ufficio o contrario ai doveri d’ufficio (artt. 318, 319, 320 
c.p.); 

- Corruzione in atti giudiziari (art. 319 ter);  

- Istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.); 

- Truffa a danno dello Stato o di altro Ente Pubblico (art 640, comma 2, n 1 c.p.); 

- Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche (art. 640 bis). 

Per il dettaglio dei singoli reati si rinvia all’allegato n. 2 della parte generale. 
 

2.1 Nozione di pubblico ufficiale e incaricato di pubblico servizio 

Gli articoli 357 e 358 c.p. definiscono, agli effetti della legge penale, la qualifica di Pubblico 
Ufficiale e di Incaricato di Pubblico Servizio. 

- Pubblico Ufficiale (P.U.) è colui che svolge una pubblica funzione legislativa, 
giudiziaria o amministrativa. Quanto alla funzione amministrativa, ha posto l’accento 
sulla tipologia dell’attività in concreto esercitata che deve essere disciplinata da 
norme di diritto pubblico e caratterizzata dalla formazione e dalla manifestazione 
della volontà della P.A. attraverso poteri autoritativi o certificativi.  

- Incaricato di Pubblico Servizio (I.P.S.) è colui che a qualunque titolo presta un 
pubblico servizio. Per pubblico servizio deve intendersi un’attività disciplinata nelle 
stesse forme della pubblica funzione, ma caratterizzata dalla mancanza dei poteri 
tipici di quest’ultima e con l’esclusione dello svolgimento di semplici mansioni di 
ordine e della prestazione di opera meramente materiale. 

 
Ai suddetti fini, assume rilevanza non tanto la natura della singola attività in se considerata 
quanto il contributo concreto di tale attività alla realizzazione delle finalità del pubblico 
servizio, in virtù di uno stretto legame di strumentalità con le menzionate finalità 
(Cass.Pen.Sez VI Sent n. 178749/88). Talchè, il servizio pubblico non è escluso anche se 
questo sia affidato ad un terzo non legato all’ente da un rapporto di pubblico impiego. 

 
A titolo esemplificativo, sono riportati qui di seguito alcuni “soggetti” che possono rivestire 
la qualifica di Pubblico Ufficiale o di Incaricato di Pubblico Servizio:  

- Autorità ed organismi preposti al mantenimento della Sicurezza Pubblica (quali il 
Prefetto, il Questore, il Sindaco, il Capo della polizia, ) 

- Carabinieri 

- Polizia 

- Guardia di Finanza 

- Vigili del Fuoco 
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- ASL 

- Ministero della salute 

- Agenzia delle Entrate 

- Autorità Giudiziaria 

- Garante per la Privacy 

- Autorità di Vigilanza sui Lavori Pubblici 

 

2.2 Le attività sensibili ai fini del D.Lgs. 231/2001 

 
L’art. 6, comma 2, lett. a) del D.lgs. 231/2001 indica, quale elemento essenziale del modello di 
organizzazione, gestione e controllo, l’individuazione delle cosiddette attività “sensibili”, ossia 
di quelle attività aziendali nel cui ambito potrebbe presentarsi il rischio di commissione di uno 
dei reati espressamente richiamati dal D.lgs. 231/2001. 
 

Rapporti con la P.A. per aspetti connessi a verifiche o ispezioni o per il rilascio di 
provvedimenti amministrativi. 

a. Gestione dei rapporti con la p.a. per gli aspetti di competenza delle singole Funzioni 
aziendali: si riferisce ad ogni tipologia di rapporto che intercorre tra la Società e la P.A. 
in relazione agli aspetti di competenza della singola Funzione aziendale. 

b. Gestione di verifiche o ispezioni da parte di soggetti pubblici, per gli aspetti di 
competenza: si tratta dell’attività relativa alla gestione delle visite ispettive riguardanti la 
Funzione oggetto della verifica/ispezione. 

c. Supporto alle attività di verifica o ispezione effettuate da soggetti pubblici, per gli 
aspetti di competenza: si tratta dell’attività di supporto prestata a favore del soggetto 
che s’interfaccia con il pubblico ufficiale o incaricato di pubblico servizio nel corso 
della verifica o dell’ispezione. 

d. Gestione dei rapporti con la p.a. per l’ottenimento di autorizzazione, licenze, 
provvedimenti e altri atti amministrativi: si tratta dei rapporti con soggetti pubblici per 
la richiesta di licenze ed autorizzazioni ai fini del regolare svolgimento dell’attività di 
impresa. 

e. Supporto nella predisposizione della documentazione richiesta per l’ottenimento di 
autorizzazioni, licenze, provvedimenti ed altri atti amministrativi: si tratta dell’attività 
di supporto nella predisposizione della documentazione necessaria ai fini del rilascio di 
licenze, concessioni, o altri provvedimenti amministrativi, prestata a favore del 
soggetto che gestisce direttamente il rapporto con gli uffici pubblici. 

f. Rapporti con l’autorità giudiziaria e/o con consulenti tecnici, periti, ecc: si tratta di 
tutti i rapporti con l’autorità giudiziaria o con soggetti direttamente o indirettamente a 
essa collegati, in occasione di procedimenti civili, penali o amministrativi. 

 

Dalla analisi effettuata è emerso che i reati considerati nel presente paragrafo sono 

ipoteticamente realizzabili in Ferservizi secondo le seguenti fattispecie. 

Aree a rischio: 

 Affari Legali e Societari 
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- Coinvolgimento nella gestione di procedimenti giudiziari (civili, penali, amministrativi) - 

Partecipazione in tribunale in qualità di rappresentante aziendale in occasione di procedimenti 

giudiziari 

Es. Un rappresentante della società, che cura i rapporti con l’Autorità Giudiziaria o con gli organi 

ausiliari (Polizia Giudiziaria), direttamente ovvero attraverso legali all’uopo nominati, potrebbe 

realizzare un fatto di corruzione per avvantaggiare la società in un procedimento penale, civile o 

amministrativo che la riguarda. 

 Personale e Organizzazione 

- Gestione di trattamenti previdenziali del personale e/o gestione dei relativi accertamenti o ispezioni 

Es. Un rappresentante della società potrebbe corrompere un Pubblico Ufficiale per avvantaggiare la 

società in un accertamento o in una ispezione. 

- Gestione dei rapporti con soggetti pubblici relativi all’assunzione di personale appartenente a categorie 

protette o la cui assunzione è agevolata 

Es. Un rappresentante della società potrebbe corrompere un Pubblico Ufficiale per avvantaggiare la 

società anche nell’ambito di un accertamento o di una ispezione; 

Es. Un rappresentante della società potrebbe prospettare alla PA una situazione non corrispondente a 

quella reale in ordine ad aspetti attinenti le assunzioni di soggetti appartenenti a categorie protette 

onde beneficiare di vantaggi di natura economica. 

- Partecipazione in tribunale in qualità di rappresentante aziendale in occasione di procedimenti 

giudiziari 

Es. Un rappresentante della società potrebbe realizzare un fatto di corruzione per avvantaggiare la 

società in un procedimento giuslavoristico che la riguarda.  

 Amministrazione Finanza e Bilancio 

- Gestione rapporti con Amministrazione finanziaria (Commissione tributaria, Agenzia delle Entrate,  

Guardia di Finanza) 

Es. Un rappresentante della società potrebbe corrompere un Pubblico Ufficiale per avvantaggiare la 

società anche nell’ambito di una verifica o ispezione. 

 Acquisti di Gruppo 

- Gestione dei rapporti con Organismi di Vigilanza relativi allo svolgimento di attività regolate dalla 

legge (es. Autorità di Vigilanza sui Lavori Pubblici) 

Es. Un rappresentante della società potrebbe corrompere un Pubblico Ufficiale per avvantaggiare la 

società anche nell’ambito di una verifica o ispezione.  

- Rapporti con prefetture (casellario giudiziario) 

Es. Un rappresentante della società potrebbe corrompere un Pubblico Ufficiale per avvantaggiare la 

società nell’ottenimento di informazioni proprie o di terzi. 

 Servizi Amministrativi 

- Notifica atti da parte di Enti Pubblici (es. cartelle esattoriali) 

Un rappresentante della società potrebbe corrompere un Pubblico Ufficiale per avvantaggiare la società 

nella notifica di atti amministrativi. 
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- Apertura posizioni INPS e assicurative 

Es. Un rappresentante della società potrebbe fornire dati falsi, ovvero tacere circostanze rilevanti, ad 

una Pubblica Amministrazione per avvantaggiare la società, traendo così in errore la controparte con 

consequenziale compimento di un atto dispositivo patrimoniale o mancato incameramento di somme di 

denaro. 

- Gestione rapporti con Enti previdenziali e Ispettorato del Lavoro 

Es. Un rappresentante della società potrebbe corrompere un Pubblico Ufficiale per avvantaggiare la 

società anche nell’ambito di una verifica o ispezione. 

 Servizi Immobiliari 

- Negoziazione e  stipula di contratti con soggetti pubblici. 

Es. Un rappresentante della società potrebbe corrompere un Pubblico Ufficiale per avvantaggiare la 

società in una negoziazione che la riguarda. 

- Rapporti con Enti pubblici in occasione di espropri 

Es. Un rappresentante della società potrebbe corrompere un Pubblico Ufficiale per avvantaggiare la 

società in occasione di un esproprio. 

- Partecipazione in tribunale in qualità di rappresentante aziendale in occasione di procedimenti 

giudiziari per particolari aspetti tecnici 

Es. Un rappresentante della società potrebbe realizzare un fatto di corruzione per avvantaggiare la 

società in un procedimento che la riguarda. 

 Servizi Informatici e Tecnologici 

- Gestione rapporti con Autorità di Pubblica Sicurezza o Polizia Postale in occasione di richiesta di 

informazioni da parte di tali organi 

Es. Un rappresentante della società potrebbe corrompere un Pubblico Ufficiale per avvantaggiare la 

società.   

 Poli Territoriali 

- Gestione dei rapporti con soggetti pubblici per l’ottenimento di autorizzazioni, licenze, provvedimenti 

amministrativi occasionali (ad es. in materia di sicurezza) 

Es. Un rappresentante della società potrebbe corrompere un Pubblico Ufficiale per avvantaggiare la 

società per l’ottenimento di autorizzazioni, licenze, provvedimenti amministrativi occasionali (ad es. in 

materia di sicurezza). 

- Gestione dei rapporti con soggetti pubblici in occasione di verifiche e ispezioni 

Es. Un rappresentante della società potrebbe corrompere un Pubblico Ufficiale per avvantaggiare la 

società in occasione di verifiche e ispezioni 

- Rapporti con Enti locali per questioni connesse alla gestione del patrimonio immobiliare (es. 

accatastamenti, DIA, concessioni edilizie, occupazione suolo pubblico, vincoli ambientali, ecc.) 

Es. Un rappresentante della società potrebbe corrompere un Pubblico Ufficiale per avvantaggiare la 

società nell’ottenimento di agevolazioni connesse alla gestione del patrimonio immobiliare 

- Rapporti con ASL per gestione visite fiscali ai dipendenti in malattia 

Es. Un rappresentante della società potrebbe corrompere un Pubblico Ufficiale per avvantaggiare la 

società in una visita fiscale a un proprio dipendente in malattia. 

- Rapporti con Autorità di Pubblica Sicurezza per fornitura informazioni su eventuali indagini in corso 
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Es. Un rappresentante della società potrebbe corrompere un Pubblico Ufficiale per avvantaggiare la 

società. 

 

 

3. REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA 

Si riporta di seguito l’elenco dei reati contro la fede pubblica richiamati dal D.Lgs. 231/01, alla 
cui commissione da parte di soggetti apicali o “sottoposti”, è collegato il regime di 
responsabilità a carico della Società.  

I reati di seguito elencati sono stati introdotti con l’inserimento dell’art. 25-bis nel D.Lgs. 
231/01 ad opera dell’art. 6 del D.L. 25 settembre 2001 n. 350, convertito in legge, con 
modificazioni, dalla L. 23 novembre 2001 n. 409.  

 

- Falsificazione di monete, spendita e introduzione nello Stato, previo concerto, di monete 
falsificate (art. 453 c.p). 

- Alterazione di monete (art. 454 del c.p.). 

- Spendita e introduzione nello Stato, senza concerto, di monete falsificate (art. 455 c.p.). 

- Spendita di monete falsificate ricevute in buona fede (art. 457 c.p.). 

- Parificazione delle carte di pubblico credito alle monete (art. 458 c.p.). 

- Falsificazione di valori di bollo, introduzione nello Stato, acquisto, detenzione o messa in 
circolazione di valori di bollo falsificati (art. 459 c.p.). 

- Contraffazione di carta filigranata in uso per la fabbricazione di carte di pubblico credito o 
di valori di bollo (art. 460 c.p.). 

- Fabbricazione o detenzione di filigrane o di strumenti destinati alla falsificazione di monete, 
di valori di bollo o di carta filigranata (art. 461 c.p.). 

- Uso di valori di bollo contraffatti o alterati (art. 464 c.p.). 

Per il dettaglio dei singoli reati si rinvia all’allegato n. 2 della parte generale.  
 

3.1 Le attività sensibili ai fini del D.Lgs. 231/2001 

L’analisi dei processi aziendali, ha consentito di individuare le attività nel cui ambito potrebbero 
astrattamente realizzarsi le fattispecie di reato richiamate dagli art. 25-bis del D.Lgs. 231/01.  
In particolare, il rischio individuato è relativo all’ipotesi di spendita o messa in circolazione di 
monete contraffatte o alterate, ricevute in buona fede. 
Le attività sensibili identificate sono qui di seguito riportate. 
 

1. Gestione della cassa contante: si tratta dell’attività relativa alla gestione della cassa 
contante rispetto, in particolare, all’espletamento delle operazioni amministrative interne 
(pagamenti di modico valore riguardanti i rimborsi spese al personale, piccoli acquisti). 

 

Dalla analisi effettuata è emerso che i reati considerati nel presente paragrafo sono 

ipoteticamente realizzabili in Ferservizi secondo le seguenti fattispecie. 
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Aree a rischio: 

 Audit 

- Gestione cassa contante 

Es. Un rappresentante della società potrebbe spendere, o mettere altrimenti in circolazione monete 

contraffatte o alterate, da lui ricevute in buona fede, per avvantaggiare la società   

 Affari Legali e Societari 

- Gestione cassa contante 

Es. Un rappresentante della società potrebbe spendere, o mettere altrimenti in circolazione monete 

contraffatte o alterate, da lui ricevute in buona fede, per avvantaggiare la società   

 Personale e Organizzazione 

- Gestione cassa contante 

Es. Un rappresentante della società potrebbe spendere, o mettere altrimenti in circolazione monete 

contraffatte o alterate, da lui ricevute in buona fede, per avvantaggiare la società   

 Pianificazione Budget e Controllo 

- Gestione cassa contante 

Es. Un rappresentante della società potrebbe spendere, o mettere altrimenti in circolazione monete 

contraffatte o alterate, da lui ricevute in buona fede, per avvantaggiare la società   

 Amministrazione Finanza e Bilancio 

- Gestione cassa contante 

Es. Un rappresentante della società potrebbe spendere, o mettere altrimenti in circolazione monete 

contraffatte o alterate, da lui ricevute in buona fede, per avvantaggiare la società   

 Acquisti di Gruppo 

- Gestione cassa contante 

Es. Un rappresentante della società potrebbe spendere, o mettere altrimenti in circolazione monete 

contraffatte o alterate, da lui ricevute in buona fede, per avvantaggiare la società   

 Servizi Amministrativi 

- Gestione della tesoreria 

Es. Un rappresentante della società potrebbe spendere, o mettere altrimenti in circolazione monete 

contraffatte o alterate, da lui ricevute in buona fede, per avvantaggiare la società   

- Gestione cassa contante 

Es. Un rappresentante della società potrebbe spendere, o mettere altrimenti in circolazione monete 

contraffatte o alterate, da lui ricevute in buona fede, per avvantaggiare la società   

 Servizi Immobiliari 

- Gestione cassa contante 

Es. Un rappresentante della società potrebbe spendere, o mettere altrimenti in circolazione monete 

contraffatte o alterate, da lui ricevute in buona fede, per avvantaggiare la società   

 Servizi Informatici e Tecnologici 

- Gestione cassa contante 

Es. Un rappresentante della società potrebbe spendere, o mettere altrimenti in circolazione monete 

contraffatte o alterate, da lui ricevute in buona fede, per avvantaggiare la società   

 Facility 
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- Gestione cassa contante 

Es. Un rappresentante della società potrebbe spendere, o mettere altrimenti in circolazione monete 

contraffatte o alterate, da lui ricevute in buona fede, per avvantaggiare la società   

 Poli Territoriali 

- Gestione cassa contante 

Es. Un rappresentante della società potrebbe spendere, o mettere altrimenti in circolazione monete 

contraffatte o alterate, da lui ricevute in buona fede, per avvantaggiare la società   

 

 

4. REATI SOCIETARI 

 

La conoscenza della struttura e delle modalità realizzative dei reati, alla cui commissione da 
parte dei soggetti qualificati ex art. 5 del D.lgs. 231/2001 è collegato il regime di responsabilità a 
carico della società, è funzionale alla prevenzione dei reati stessi e quindi all’intero sistema di 
controllo previsto dal decreto. 
A tal fine, riportiamo, qui di seguito, una elencazione dei reati richiamati dall’art. 25-ter (Reati 
societari) introdotti dal D.Lgs. 11/04/2002 n. 61. 
 

- False comunicazioni sociali (artt. 2621 e 2622 c.c.). 

- Falso in prospetto (Art. 173-bis del D. Lgs 58/98).1 

- Falsità nelle relazioni o nelle comunicazioni della società di revisione (art. 2624 c.c.). 

- Impedito controllo (art. 2625 c.c.). 

- Indebita restituzione dei conferimenti (art. 2626 c.c.). 

- Illegale ripartizione di utili e riserve (art. 2627 c.c). 

- Illecite operazioni sulle azioni sociali o della società controllante (art. 2628 c.c.). 

- Operazioni in pregiudizio ai creditori (art. 2629 c.c.). 

- Omessa comunicazione del conflitto d'interessi (art. 2629-bis. c.c.) 

- Formazione fittizia del capitale (art. 2632 c.c.). 

- Indebita ripartizione dei beni sociali da parte dei liquidatori (art. 2633 c.c.). 

- Illecita influenza in assemblea (art. 2636 c.c.) 

- Aggiotaggio (art. 2637 c.c.) 

- Ostacolo all’esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di vigilanza (art. 2638 c.c.) 

Per il dettaglio dei singoli reati si rinvia all’allegato n. 2 della parte generale. 
 

4.1 Le attività sensibili ai fini del D.Lgs. 231/2001 

L’analisi svolta ha permesso di individuare le attività della Società che possono essere 

                                                 
1 Il reato di falso in prospetto (art. 2623 c.c. ) è stato abrogato dall’art. 34 della Legge 262/2005. Pertanto, non 

sembrerebbero essere più applicabili le sanzioni previste dal D.lgs. 231/01. Tuttavia, poiché la fattispecie criminosa è 

stata riproposta in termini analoghi dall’173-bis del D. Lgs. n. 58/1998, si ritiene opportuno, in via prudenziale, 

mantenerne la previsione nella mappatura delle attività a rischio, tra i reati cui il D.lgs. 231/01 ricollega la responsabilità 

dell’Ente. 
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considerate “sensibili” con riferimento al rischio di commissione dei reati richiamati dall’art. 25-
ter del d.lgs. 231/2001. A tal fine, come anticipato nella parte generale del presente Modello, è 
stata elaborata una mappatura delle attività sensibili. Dal menzionato documento di mappatura 
sono state estrapolate le attività sensibili che la Società ha individuato al proprio interno. 

a. Predisposizione del bilancio di esercizio o delle altre comunicazioni sociali previste dalla 
legge: trattasi dell’attività inerente la predisposizione di bilanci di esercizio, relazioni e 
prospetti allegati ai bilanci, relazioni semestrali e trimestrali, e qualsiasi altro dato o 
prospetto relativo alla situazione economica, patrimoniale e finanziaria della Società 
richiesto da disposizioni di legge. 

b. Trasmissione dati contabili rilevanti ai fini del bilancio per gli aspetti di propria 
competenza e come autonomo centro di costo: trattasi dell’attività inerente la contabilità 
del singolo centro di costo i cui i dati contabili rilevano ai fini del bilancio di esercizio o 
delle altre comunicazioni sociali. 

c. Rapporti con la società di revisione e/o con il collegio sindacale, nell’esercizio dei poteri 
di controllo loro conferiti dalla legge: trattasi dei rapporti con la società di revisione o il 
collegio sindacale, relativi alle attività di controllo da tali organi svolte 

d. Predisposizione di documenti ai fini delle delibere assembleari e convocazione 
dell’Assemblea: trattasi dell’attività inerente la predisposizione e trasmissione dei 
documenti ai fini delle delibere assembleari, nonché delle attività per la convocazione del 
predetto Organo.  

e. Gestione sociale: gestione dei conferimenti, degli utili e delle riserve, operazioni sulle 
partecipazioni e sul capitale: il processo in oggetto consiste in tutte quelle attività, svolte 
dagli amministratori della Società finalizzate a gestire e formalizzare le operazioni 
ordinarie e straordinarie sul capitale sociale, sugli utili e sulle riserve. 

 

4.1.1 Reato : False comunicazioni sociali 

Dalla analisi effettuata è emerso che i reati considerati nel presente paragrafo sono 

ipoteticamente realizzabili in Ferservizi secondo le seguenti fattispecie. 

Aree a rischio: 

 Consiglio di Amministrazione 

- Approvazione del bilancio, di relazioni di altre comunicazioni sociali previste dalla legge 

sulla situazione economica, patrimoniale o finanziaria della società'  

Es. il Consiglio di amministrazione e potrebbe approvare un bilancio, relazione, o altra comunicazioni 

sociale previste dalla legge, dirette ai soci o al pubblico, contenenti fatti materiali non rispondenti al vero ancorché 

oggetto di valutazioni ovvero omettere l’indicazione di informazioni la cui comunicazione e' imposta dalla legge 

sulla situazione economica, patrimoniale o finanziaria della società'  

 Affari Legali e Societari  

- Trasmissione di dati per la predisposizione del bilancio (es. contenzioso) 

Es. Un rappresentante della società potrebbe fornire dati contabili non veritieri, che confluiscono nel 

bilancio di esercizio o nelle altre comunicazioni sociali previste dalla legge, per avvantaggiare la società.  

 Personale e Organizzazione 

- Valutazione ai fini del bilancio di alcune partite quali fondi contenzioso lavoro, ferie, incentivazione 

all’esodo 
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Es. Un rappresentante della società potrebbe effettuare valutazioni non veritiere per avvantaggiare la 

società. 

 Pianificazione Budget e Controllo 

- Adempimenti relativi alla predisposizione del bilancio di esercizio 

Es. Un rappresentante della società potrebbe effettuare valutazioni o fornire dati non veritieri, che 

confluiscono nel bilancio di esercizio o nelle altre comunicazioni sociali previste dalla legge, per 

avvantaggiare la società. 

 Amministrazione Finanza e Bilancio 

- Adempimenti relativi alla predisposizione del bilancio di esercizio (dal bilancio di verifica in poi) 

Es. Un rappresentante della società potrebbe effettuare valutazioni o elaborare dati non veritieri, che 

confluiscono nel bilancio di esercizio o nelle altre comunicazioni sociali previste dalla legge, per 

avvantaggiare la società. 

 Acquisti di Gruppo 

- Fornitura dati per la predisposizione del bilancio 

Es. Un rappresentante della società potrebbe fornire dati non veritieri, che confluiscono nel bilancio di 

esercizio o nelle altre comunicazioni sociali previste dalla legge, per avvantaggiare la società.  

 Servizi Amministrativi  

- Adempimenti relativi alla predisposizione del bilancio di esercizio (fino al bilancio di verifica) 

Es. Un rappresentante della società potrebbe effettuare valutazioni o fornire dati non veritieri , che 

confluiscono nel bilancio di esercizio o nelle altre comunicazioni sociali previste dalla legge, per 

avvantaggiare la società.  

 Servizi Immobiliari 

- Trasmissione dati per la predisposizione del bilancio 

Es. Un rappresentante della società potrebbe  fornire dati non veritieri, che confluiscono nel bilancio di 

esercizio o nelle altre comunicazioni sociali previste dalla legge, per avvantaggiare la società. 

 Facility 

- Trasmissione dati per la predisposizione del bilancio 

Es. Un rappresentante della società potrebbe fornire dati non veritieri, che confluiscono nel bilancio di 

esercizio o nelle altre comunicazioni sociali previste dalla legge, per avvantaggiare la società. 

 

4.1.2  Reato: Falsità nelle relazioni o nelle comunicazioni della società di revisione 

Dalla analisi effettuata è emerso che i reati considerati nel presente paragrafo sono 

ipoteticamente realizzabili in Ferservizi secondo le seguenti fattispecie. 

Aree a rischio: 

 Consiglio di Amministrazione 

- Rapporti con la Società di revisione 

Es. Uno o più membri del Consiglio di Amministrazione potrebbero accordarsi con la società di 

revisione al fine della certificazione del bilancio inficiato da irregolarità (art. 110 c.p. e art. 2624 c.c.) 

 

 Amministrazione Finanza e Bilancio 
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- Trasmissione dati e informazioni alla Società di revisione  

Es. Un rappresentante della società potrebbe fornire dati non veritieri, affinchè la società di revisione 

certifichi il bilancio, per avvantaggiare la società (art. 48 c.p. e art. 2624 c.c) 

Es. Un rappresentante della società potrebbe accordarsi con la società di revisione al fine della 

certificazione del bilancio inficiato da irregolarità (art. 110 c.p. e art. 2624 c.c.) 

 

4.1.3 Reato: Impedito controllo 

Dalla analisi effettuata è emerso che i reati considerati nel presente paragrafo sono 

ipoteticamente realizzabili in Ferservizi secondo le seguenti fattispecie. 

Aree a rischio: 

 Consiglio di amministrazione 

- Rapporti cin i soci, la società di revisione e gli altri organi sociali 

Es. Uno o più membri del Consiglio di Amministrazione potrebbero occultare documenti o con altri 

idonei artifici, impedire o comunque ostacolare lo svolgimento delle attività di controllo o di revisione legalmente 

attribuite ai soci, ad altri organi sociali o alle società di revisione, quando la condatta cagioni un danno ai soci. 

 Audit 

- Trasmissione di dati e di informazioni alla Società di revisione e al Collegio Sindacale, anche tramite 

partecipazione alle riunioni del Collegio 

Es. Un rappresentante della società potrebbe fornire dati o informazioni non veritiere per 

avvantaggiare la società ovvero ostacolare in tutto o in parte le attività di controllo o di revisione 

attribuite dalla legge ai suddetti organi (artt. 110 ss.) 

 Affari Legali e Societari 

- Trasmissione di dati e di informazioni alla Società di revisione e al Collegio Sindacale, anche tramite 

partecipazione alle riunioni del Collegio 

Es. Un rappresentante della società potrebbe fornire dati o informazioni non veritiere per 

avvantaggiare la società ovvero ostacolare in tutto o in parte le attività di controllo o di revisione 

attribuite dalla legge ai suddetti organi (artt. 110 ss.) 

 Personale e Organizzazione 

- Trasmissione di dati e di informazioni alla Società di revisione e al Collegio Sindacale, anche tramite 

partecipazione alle riunioni del Collegio 

Es. Un rappresentante della società potrebbe fornire dati o informazioni non veritiere per 

avvantaggiare la società ovvero ostacolare in tutto o in parte le attività di controllo o di revisione 

attribuite dalla legge ai suddetti organi (artt. 110 ss.) 

 Amministrazione Finanza e Bilancio 

- Gestione rapporti con Società di revisione e Collegio Sindacale 

Es. Un rappresentante della società potrebbe, occultando documenti o con altri idonei artifici, impedire 

o comunque ostacolare lo svolgimento delle attività di controllo (artt. 110 ss.) 

- Trasmissione di dati e di informazioni alla Società di revisione e al Collegio Sindacale, anche tramite 

partecipazione alle riunioni del Collegio 
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Es. Un rappresentante della società potrebbe fornire dati o informazioni non veritiere per 

avvantaggiare la società ovvero ostacolare in tutto o in parte le attività di controllo o di revisione 

attribuite dalla legge ai suddetti organi (artt. 110 ss.) 

 Acquisti di Gruppo 

- Trasmissione di dati e di informazioni alla Società di revisione e al Collegio Sindacale, anche tramite 

partecipazione alle riunioni del Collegio 

Es. Un rappresentante della società potrebbe fornire dati o informazioni non veritiere per 

avvantaggiare la società ovvero ostacolare in tutto o in parte le attività di controllo o di revisione 

attribuite dalla legge ai suddetti organi (artt. 110 ss.) 

 Servizi Amministrativi 

- Trasmissione di dati e di informazioni alla Società di revisione e al Collegio Sindacale, anche tramite 

partecipazione alle riunioni del Collegio 

Es. Un rappresentante della società potrebbe fornire dati o informazioni non veritiere per 

avvantaggiare la società ovvero ostacolare in tutto o in parte le attività di controllo o di revisione 

attribuite dalla legge ai suddetti organi (artt. 110 ss.) 

 

4.1.4 Reato: Indebita restituzione dei conferimenti 

Dalla analisi effettuata è emerso che i reati considerati nel presente paragrafo sono 

ipoteticamente realizzabili in Ferservizi secondo le seguenti fattispecie. 

Aree a rischio: 

 Consiglio di Amministrazione 

- Deliberazione in ordine ai conferimenti 

Es. Il Consiglio di Amministrazione potrebbe restituire anche simulatamente conferimenti ai soci o 

liberarli dall’obbligo di eseguirli, al di fuori dei casi di legittima restituzione del capitale sociale. 

 Affari Legali e Societari 

- Predisposizione dei documenti utili ai fini delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione 

Es. Un rappresentante della società potrebbe, in accordo con gli amministratori, favorire nella 

predisposizione dei documenti utili ai fini delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione, 

l’indebita restituzione dei conferimenti ai soci o l’esonero dall’obbligo di eseguirli, al di fuori dei casi di 

legittima restituzione del capitale sociale. 
 

4.1.5 Reato: Illegale ripartizione degli utili e delle riserve 

Dalla analisi effettuata è emerso che i reati considerati nel presente paragrafo sono 

ipoteticamente realizzabili in Ferservizi secondo le seguenti fattispecie. 

Aree a rischio: 

 Consiglio di Amministrazione 

- Deliberazione in agli utili e alle riserve 

Es. Il Consiglio di Amministrazione potrebbe ripartire utili o acconti su utili non effettivamente 

conseguiti o destinati per legge a riserva, ovvero ripartire riserve anche non costituite con utili, che non 

possono per legge essere distribuite.. 



 

Revisione 10 ULTIMA VERSIONE APPROVATA DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE IL 20 

DICEMBRE 2011 

  

16 

 Affari Legali e Societari 

- Predisposizione dei documenti utili ai fini delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione 

Es. Un rappresentante della società potrebbe, in accordo con gli amministratori, favorire nella 

predisposizione dei documenti utili ai fini delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione, l’illegale 

ripartizione degli utili e delle riserve. 

 

4.1.6  Reato: Illecite operazioni sulle azioni o quote sociali o della società controllante 

Dalla analisi effettuata è emerso che i reati considerati nel presente paragrafo sono 

ipoteticamente realizzabili in Ferservizi secondo le seguenti fattispecie. 

Aree a rischio: 

 Consiglio di Amministrazione 

- Deliberazione in ordine alle azioni  

Es. Il Consiglio di Amministrazione potrebbe, fuori dei casi consentiti dalla legge, acquistare o sottoscrivere 

azioni, cagionando una lesione all'integrità del capitale sociale o delle riserve non distribuibili per legge; nonché 

acquistare o sottoscrivere azioni emesse dalla società controllante, cagionando una lesione del capitale sociale o 

delle riserve non distribuibili per legge. 

 Affari Legali e Societari 

- Predisposizione dei documenti utili ai fini delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione 

Es. Un rappresentante della società potrebbe, in accordo con gli amministratori, favorire nella 

predisposizione dei documenti utili ai fini delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione, illecite 

operazioni sulle azioni. 

 

4.1.7  Reato: Operazioni in pregiudizio dei creditori 

Dalla analisi effettuata è emerso che i reati considerati nel presente paragrafo sono 

ipoteticamente realizzabili in Ferservizi secondo le seguenti fattispecie. 

Aree a rischio: 

 Consiglio di Amministrazione 

- Deliberazione in ordine alla  riduzioni del capitale sociale o inerenti fusioni con altra società scissioni 

Es. Il Consiglio di Amministrazione potrebbe in violazione delle disposizioni di legge a tutela dei creditori, 

effettuare riduzioni del capitale sociale o fusioni con altra società o scissioni, cagionando danno ai creditori. 

 Affari Legali e Societari 

- Predisposizione dei documenti utili ai fini delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione 

Es. Un rappresentante della società potrebbe, in accordo con gli amministratori, favorire nella 

predisposizione dei documenti utili ai fini delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione, 

operazioni in pregiudizio ai creditori. 

 

4.1.8 Reato: Ostacolo all’esercizio delle funzioni dell’autorità di pubblica vigilanza 

Dalla analisi effettuata è emerso che i reati considerati nel presente paragrafo sono 

ipoteticamente realizzabili in Ferservizi secondo le seguenti fattispecie. 
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Aree a rischio: 

 Acquisti di Gruppo 

- Informative alle autorità pubbliche di vigilanza su alcuni aspetti relativi alle gare in corso di 

svolgimento 

Es. Un rappresentante della società potrebbe fornire dati o informazioni non veritiere per 

avvantaggiare la società ovvero occultare informazioni rilevanti che avrebbe dovuto comunicare 

all’autorità. 

 

 

5. REATI CONTRO LA PERSONA 

I reati di seguito elencati sono stati introdotti dalla L. 09/01/2006 n. 7 e dalla L. 11/08/2003 n. 
228.  

Qui di seguito sono indicati i reati astrattamente realizzabili: 

- Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili (art. 583 bis); 

- Riduzione o mantenimento in schiavitù o in servitù (art. 600 c.p.); 

- Prostituzione minorile (art. 600 bis c.p.); 

- Pornografia minorile (art. 600 ter c.p.); 

- Detenzione di materiale pornografico (art. 600 quater c.p.); 

- Pornografia virtuale (art. 600 quater 1 c.p.); 

- Iniziative turistiche volte allo sfruttamento della prostituzione minorile (art. 600 
quinques c.p.); 

- Tratta di persone (art. 601 c.p.); 

- Acquisto ed alienazione di schiavi (art. 602 c.p.). 

Per gli aspetti di dettaglio si rinvia all’all. 2 del presente Modello 

5.1 Le attività sensibili ai fini del D.Lgs. 231/2001 

 
In considerazione delle modalità realizzative dei reati in esame e dell’attività di Ferservizi S.p.A. 
non sono emerse, dalle analisi effettuate, aree aziendali in cui sono ipotizzabili in termini astratti 
le fattispecie criminose di cui in premessa. 

Tuttavia, poiché tra le varie attività svolte da Ferservizi vi è anche la gestione dell’asilo nido 

aziendale, si è tenuta in considerazione, in linea teorica, la possibilità di realizzazione di reati in 

materia di pornografia minorile. Tali reati, ancorché astrattamente realizzabili nel suddetto 

ambito, sarebbero inidonei a determinare fonte di responsabilità ex D.Lgs. 231/2001 in quanto 

con ogni probabilità commessi a vantaggio esclusivo della persona fisica senza che vi possano 

essere ricadute in termini positivi, di qualsiasi natura, a favore di Ferservizi. 
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6. ABUSI DI MERCATO 

 
I reati di seguito elencati sono stati introdotti dall’art. 187 quinquies D.lgs. n. 58/98. 

Qui di seguito sono indicati i reati astrattamente realizzabili: 

- Abuso di informazioni privilegiate (art. 184 del D.Lgs. 58/98); 

- Manipolazione del mercato (art. 185 del D.Lgs. 58/98); 

Per gli aspetti di dettaglio si rinvia all’all. 2 del presente Modello 

6.2 Le attività sensibili ai fini del D.Lgs. 231/2001 

 
In considerazione delle modalità realizzative dei reati in esame e dell’attività di Ferservizi S.p.A. 
non sono emerse, dalle analisi effettuate, aree aziendali in cui è ipotizzabile in termini astratti la 
configurabilità delle fattispecie criminose di cui in premessa. Infatti, la condotta deve avere ad 
oggetto strumenti finanziari ammessi o per i quali sia stata presentata una richiesta di 
ammissione alla negoziazione in un mercato regolamentato italiano; questa circostanza non 
trova alcun riscontro nella realtà di Ferservizi. 
 
 

7. REATI C.D. TRANSNAZIONALI 

 

A norma dell’art. 3 l. n. 146/06 si considera reato transnazionale l’illecito penale punito con 
la pena della reclusione non inferiore nel massimo a quattro anni, qualora sia coinvolto un 
gruppo criminale organizzato, nonché: 

a) sia commesso in più di uno Stato; 
b) ovvero sia commesso in uno Stato, ma una parte sostanziale della sua preparazione, 

pianificazione, direzione o controllo avvenga in un altro Stato; 
c) ovvero sia commesso in uno Stato, ma in esso sia implicato un gruppo criminale 

organizzato impegnato in attività criminali in più di uno Stato; 
d) ovvero sia commesso in uno Stato ma abbia effetti sostanziali in un altro Stato. 

 
Nell’ottica transnazionale delineata, acquisiscono rilevanza, per espressa previsione normativa, i 
seguenti delitti: 

- Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità 
giudiziaria (art. 377 bis c.p.)  

- Favoreggiamento (art. 378 c.p.) 

- Associazione per delinquere ( art. 416 c.p.) 

- Associazione di tipo mafioso (art. 416-bis c.p.)  

- Associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati esteri 
(art. 291-quater DPR 23 gennaio 1973, n. 43)  

- Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope (art. 
74 DPR 9 ottobre 1990, n. 309) 

- Disposizioni contro le immigrazioni clandestine (art. 12 decreto legislativo 25 luglio 
1998, n. 286 ). 
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Per gli aspetti di dettaglio si rinvia all’all. 2 del presente Modello 
 

7.1 Le attività sensibili ai fini del D.Lgs. 231/2001. Rinvio. 

Essendo stata la fattispecie di cui all’art. 377 bis c.p. estesa, con Legge 3 agosto 2009 n. 116 
(art. 4), anche ai casi in cui il fatto si realizzi in ambito nazionale, la ipotesi delittuosa in 
discorso è trattata nella sezione inerente i reati contro l’amministrazione della giustizia (vedi 
rispettivamente punto 8 e punto 15). Analogo discorso può essere riprodotto anche con 
riferimento alla previsione di cui all’art. 416 c.p. in considerazione del fatto che, con Legge n. 
94 del 15 luglio 2009 (art. 30), ha assunto anch’essa “dimensione nazionale”. Quanto alle altre 
ipotesi delittuose, l’unica fattispecie che può astrattamente acquisire rilevanza è quella di cui 
all’art. 378 c.p. (favoreggiamento personale) che continua a dispiegare effetti ai fini della 
disciplina di cui al D.lgs. n. 231/01 soltanto se realizzata in ambito transnazionale ex art. 3 cit. 
 

 Consiglio di Amministrazione 

- Coinvolgimento di un esponente della Società in un procedimento penale 

Es. Uno o più membri del Consiglio di Amministrazione potrebbero, nell’interesse di Ferservizi, 

aiutare un esponente della Società che ha commesso un delitto per il quale la legge stabilisce l’ergastolo o 

la pena della reclusione, ad eludere le investigazioni dell’Autorità, o a sottrarsi alle ricerche di questa. 

 Affari Legali e Societari 

- Predisposizione dei documenti utili ai fini delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione 

- Coinvolgimento di un esponente della Società in un procedimento penale 

Es. Un rappresentante della Società potrebbe, nell’interesse di Ferservizi, aiutare, anche attraverso 

consigli tecnici, un dipendente che ha commesso un delitto per il quale la legge stabilisce l’ergastolo o la 

pena della reclusione, al fine di  eludere le investigazioni dell’Autorità, o a sottrarsi alle ricerche di 

questa. 
 
 

8. REATI CONTRO L’ORDINE PUBBLICO 

I reati di seguito elencati sono stati introdotti con l’inserimento dell’art. 24 ter ad opera dell’art. 
30 legge n. 94/2009 : 

- Associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati esteri 
(art. 291 quater D.P.R. n. 43/73); 

- Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope (art. 
74 D.P.R. 309/90); 

- Disposizioni contro le immigrazioni clandestine (art. 12 D.Lgs. 286/98 e s.m.); 

- Associazione per delinquere (art. 416 c.p.); 

- Associazione di tipo mafiosa (art. 416 bis c.p.) 

- Scambio elettorale politico-mafioso (art. 416 ter c.p.). 

Per gli aspetti di dettaglio si rinvia all’all. 2 del presente Modello 
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8.1 Le attività sensibili ai fini del D.Lgs. 231/2001 

L’analisi dei processi aziendali, ha consentito di individuare le attività nel cui ambito potrebbero 
astrattamente realizzarsi le fattispecie di reato richiamate dall’art 24 ter. In realtà, in un ottica 
realistica, l’unica fattispecie che potrebbe acquisire rilevanza è quella di cui all’art. 416 c.p. È 
opportuno però, manifestare una necessaria riserva. L’art. 416 c.p. che prevede il reato di 
associazione per delinquere, si presta ad una lettura ampia. Infatti, fuori dai casi di concorso di 
persone nel reato, l’associazione delinquenziale potrebbe essere costituita per qualsiasi finalità 
illecita. Sicchè, potrebbe acquisire rilevanza in questa ottica qualsiasi reato purché, ovviamente, 
sia ontologicamente compatibile a fungere da reato scopo del reato associativo ex 416 c.p.. 
Nell’impossibilità di prevedere tutte le modalità attraverso le quali potrebbe concretarsi il reato 
in esame, si è cercato di individuare all’interno della Società le aree in cui il rischio potrebbe 
astrattamente presentarsi.  

Aree a rischio: 

 Consiglio di Amministrazione 

- Gestione dei rapporti infra-gruppo 

Es. Uno o più membri del Consiglio di Amministrazione di Ferservizi  potrebbe accordarsi con uno o 

più membri del Consiglio di Amministrazione di altra società del gruppo dando luogo ad una struttura 

organizzativa di tre o più persone, diretta alla commissione di una serie indeterminata di delitti, ad 

esempio per realizzare fatti di frode fiscale all’uopo strumentalizzando i contratti inter-company. 

 Consiglio di Amministrazione 

- Contratti di acquisto e/o di vendita con controparti estere 

Es. Uno o più membri del Consiglio di Amministrazione di Ferservizi  potrebbe accordarsi con uno o 

più membri del Consiglio di Amministrazione di altra società nazionale o internazionale dando luogo 

ad una struttura organizzativa di tre o più persone, diretta alla commissione di una serie indeterminata 

di delitti, ad esempio per realizzare fatti di frode fiscale. 

 
 

9. OMICIDIO COLPOSO E REATI PERSONALI COLPOSE PER 
VIOLAZIONE NORMATIVA ANTINFORTUNISTICA 

9.1 I delitti di omicidio colposo e lesioni colpose richiamati dal D.lgs n. 231/2001 

La Legge 3 agosto 2007 n. 123 (Misure in tema di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro e delega al 
Governo per il riassetto e la riforma della normativa in materia) e il D.lgs. 9 aprile 2008 n. 81 (Attuazione 
dell’art. 1 L. 123/07 in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro) hanno ampliato 
la responsabilità amministrativa degli Enti con l’introduzione di nuovi illeciti connessi alla 
violazione di norme antinfortunistiche, di salute ed igiene del luogo di lavoro. In particolare, è 
stato introdotto nel D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231, l’articolo 25-septies che amplia il catalogo dei 
c.d. reati-presupposto recependo le ipotesi delittuose di “omicidio colposo e lesioni colpose gravi o 
gravissime, commessi con violazione di norme antinfortunistiche e sulla tutela dell’igiene e della salute sul 
lavoro”. 
 
Qui di seguito sono indicati i reati ex art. 25 septies astrattamente realizzabili  
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- Omicidio colposo (Art. 589 c.p.);  

- Lesioni personali colpose (Art. 590 c.p.);  

Per il dettaglio dei singoli reati si rinvia all’allegato n. 2 della parte generale. 

9.2 Le attività sensibili ai fini del D.Lgs. 231/2001 

Sono state ritenute rilevanti ai sensi e per gli effetti dell’art. 25 septies tutte quelle attività che in 
qualche misura ineriscono alla gestione degli adempimenti normativi in materia di salute, 
sicurezza ed igiene dei luoghi di lavoro. Si riportano, qui di seguito, le attività nel dettaglio 
censite. 

a. Individuazione dei rischi. 

b. Individuazione dei rischi specifici (es. utilizzo di videoterminali, agenti fisici, agenti chimici, agenti 
biologici, agenti cancerogeni, amianto, atmosfere esplosive). 

c. Elaborazione ed aggiornamento del documento di valutazione dei rischi.  

d. Individuazione dei presidi a copertura dei rischi evidenziati nel DVR. 

e. Elaborazione piano di sicurezza e predisposizione dei presidi a copertura dei rischi evidenziati nel 
DVR. 

f. Nomina del RSPP. 

g. Nomina del medico competente. 

h. Determinazione del budget per la sicurezza e poteri di spesa. 

i. Elaborazione delle procedure di sicurezza. 

j. Sottoscrizione di contratti con consulenti esterni/fornitori di servizi in materia di sicurezza e salute dei 
lavoratori. 

k. Gestione dei rapporti con i consulenti esterni/fornitori di servizi. 

l. Informazione e formazione avente ad oggetto la sicurezza e salute dei lavoratori (es. uso degli impianti, 
uso dei DPI, rischi specifici, ecc.). 

m. Gestione dei DPI (consegna e tracciabilità). 

n. Controllo sull’utilizzo dei DPI. 

o. Manutenzione dei DPI. 

p. Manutenzione degli impianti. 

q. Controlli relativi alla manutenzione degli impianti. 

r. Manutenzione degli immobili. 

s. Controlli relativi alla manutenzione degli immobili. 

t. Controlli relativi alla manutenzione dei dispositivi antincendio. 

u. Tracciabilità e documentabilità delle attività di manutenzione. 

v. Tracciabilità e documentabilità delle attività di controllo dell’adeguatezza degli interventi manutentivi. 

w. Gestione degli aspetti inerenti le visite mediche periodiche. 

x. Valutazione dello stato di salute del lavoratore con riferimento alle specifiche mansioni cui è assegnato. 
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y. Indagini sanitarie sugli ambienti di lavoro. 

z. Gestione delle dotazioni sanitarie e degli adempimenti di primo soccorso. 

aa. Proposta dei programmi di formazione e informazione. 

bb. Partecipazione alle consultazioni in materia di tutela della salute e di sicurezza. 

cc. Gestione del costante miglioramento della sicurezza dei posti di lavoro. 

 

9.3 Il sistema delle attribuzioni in materia di sicurezza e salute dei lavoratori 

Premessa.  
Il settore della sicurezza e salute dei lavoratori è stato riformato ad opera del D. Lgs. 9 aprile 
2008 n. 81, che ha abrogato tutte le leggi preesistenti in materia. 
La norma impone al datore di lavoro di individuare e realizzare un sistema di gestione 
permanente ed organico diretto all’individuazione, valutazione, riduzione e controllo costante 
dei fattori di rischio per la salute e sicurezza dei lavoratori mediante la programmazione delle 
attività di prevenzione, l’informazione, la formazione e la consultazione dei lavoratori e dei loro 
rappresentanti, l’organizzazione di un Servizio di prevenzione e protezione. 
 

Dalla analisi effettuata è emerso che i reati considerati nel presente paragrafo sono 

ipoteticamente realizzabili in Ferservizi secondo le seguenti fattispecie. 

Aree a rischio: 

 Tutte le figure individuate dalla società nell’ambito del D.Lgs. 81 /2001 (vedi matrice 

delle responsabilità al par. 6 della parte generale) 

- Adempimenti connessi alla normativa sulla sicurezza 

Es. Un rappresentante della società, designato per gli aspetti attinenti la sicurezza, salute ed igiene del 

lavoro, potrebbe non adempiere compiutamente ai propri obblighi di competenza determinando così un 

infortunio, una malattia ovvero la morte di un dipendente o di un soggetto terzo per c.d. rischio di 

interferenza.  

(Vedi Modello di organizzazione e di gestione della sicurezza) 
 
 

10. REATI IN MATERIA DI RICETTAZIONE, RICICLAGGIO, IMPIEGO DI 
DENARO, BENI O UTILITA’ DI PROVENIENZA ILLECITA 

10.1 Premessa. L’art. 25 octies D.lgs n. 231/01.  

Si riporta qui di seguito, una elencazione dei reati richiamati dall’art. 25-octies, così come 
introdotto dall’articolo 63 comma 3 del D.lgs 231/07 (reati in materia di uso di contante e titoli al 
portatore nelle transazioni ed utilizzazione del sistema finanziario a scopo di riciclaggio), nonché le astratte 
modalità realizzative riferite a ciascuna fattispecie considerata.  
In merito ai reati in esame occorre considerare che l’art. 64, co. 1, lett. f) ha abrogato i commi 5 
e 6 dell’art. 10 della l. n. 146/2006, di contrasto al crimine organizzato transnazionale, che già 
prevedevano a carico dell’ente la responsabilità e le sanzioni ex 231 per i reati di riciclaggio e 
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impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita (artt. 648-bis e 648-ter c.p.), se 
caratterizzati dagli elementi della transnazionalità, secondo la definizione contenuta nell’art. 3 
della stessa legge 146/2006. 
Ne consegue che ai sensi dell’art. 25-octies, D. Lgs. n. 231/2001, l’ente sarà ora punibile per i 
reati di ricettazione, riciclaggio e impiego di capitali illeciti, anche se compiuti in ambito 
prettamente “nazionale”, sempre che naturalmente sussista il requisito dell’interesse o 
vantaggio. 

10.2 I delitti di riciclaggio, ricettazione ed impiego di denaro, beni o altre utilità di 
provenienza illecita 

Nel dettaglio i reati richiamati dall’art. 25 octies D.lgs n. 231/01 sono: 

- Ricettazione (art. 648 c.p.) 

- Riciclaggio (art. 648 bis c.p.).  

- Impiego di denaro, beni o altre utilità di provenienza illecita (art 648 ter c.p.).  
Per il dettaglio dei singoli reati si rinvia all’allegato n. 2. 

10.3 Le “attività sensibili” ai fini del D.Lgs. 231/2001 

L’art. 6, comma 2, lett. a) del D.Lgs. 231/2001 indica, come più volte ricordato, tra gli 
elementi essenziali del Modello di organizzazione, l’individuazione delle cosiddette attività 
“sensibili” o “a rischio”, ossia di quelle attività aziendali nel cui ambito potrebbe presentarsi il 
rischio di commissione di uno dei reati richiamati dal D.Lgs. 231/2001. 
L’analisi dei processi aziendali, ha consentito di individuare le attività astrattamente sensibili ex 
art. 25-octies del D.Lgs. 231/2001. Le attività sensibili identificate sono qui di seguito riportate. 

 

- Vendita ed acquisti di beni e/o servizi e gestione dei pagamenti e degli incassi. 
Trattasi delle vendite di beni e/o servizi di Romana Diesel, nonché degli acquisti di 
beni o servizi strumentali all’attività d’impresa 

- Investimenti e transazioni finanziarie con controparti. Trattasi dell’attività finalizzata 
all’impiego di risorse finanziare in attività produttive.  

 

Dalla analisi effettuata è emerso che i reati considerati nel presente paragrafo sono 

ipoteticamente realizzabili in Ferservizi secondo le seguenti fattispecie. 

Aree a rischio: 

 Consiglio di Amministrazione 

- Approvazione investimenti 

Es. il Consiglio di Amministrazione potrebbe trasferire o compiere in relazione a denaro, beni o altre 

utilità di cui si conosca la provenienza delittuosa operazioni tali da ostacolare l’identificazione della loro 

provenienza, ovvero impiegare detti beni in attività economiche o finanziarie. 

 Affari Legali e Societari 

- Predisposizione dei documenti utili ai fini delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione 

Es. Un rappresentante della società potrebbe, in accordo con gli amministratori, favorire nella 

predisposizione dei documenti utili ai fini delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione, 
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operazioni tali da ostacolare l’identificazione della provenienza delittuosa di denaro, beni o altre utilità, 

ovvero operazione di utilizzo di detti beni in attività economiche o finanziarie. 

 Servizi Amministrativi 

- Gestione della tesoreria (pagamenti e incassi) 

Es. Un rappresentante della società potrebbe consapevolmente incassare denaro di provenienza 

delittuosa, ovvero sostituire, trasferire o compiere in relazione ad esso operazioni tali da ostacolare 

l’identificazione della loro provenienza. 

 Acquisti di Gruppo 

- Acquisto di beni  

Es. Un rappresentante della società potrebbe acquistare beni provenienti da delitto con consequenziale 

risparmio di costi. 
 
 

11. REATI INFORMATICI 

 

I reati di seguito elencati sono stati introdotti con l’inserimento nel D.Lgs.231/2001 dell’art. 24 
bis da parte della Legge n.48 del 18/03/2008.  

Qui di seguito sono indicati i reati astrattamente realizzabili: 

- Art. 615-ter. del codice penale (Accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico)  

- Art. 615-quater.  del codice penale (Detenzione e diffusione abusiva di codici di accesso a 
sistemi informatici o telematici) 

- Art. 615-quinquies del codice penale (Diffusione di apparecchiature, dispositivi o 
programmi informatici diretti a danneggiare o interrompere un sistema informatico o 
telematico). 

- Art. 617-quater  del codice penale (Intercettazione, impedimento o interruzione illecita di 
comunicazioni informatiche o telematiche) 

- Art. 617-quinquies  del codice penale. (Installazione di apparecchiature atte ad intercettare, 
impedire o interrompere comunicazioni informatiche o telematiche) 

- Art. 635-bis del codice penale (Danneggiamento di informazioni, dati e programmi 
informatici) 

- Art. 635-ter. del codice penale (Danneggiamento di informazioni, dati e programmi 
informatici utilizzati dallo Stato o da altro ente pubblico o comunque di pubblica utilità) 

- Art. 635-quater . del codice penale. (Danneggiamento di sistemi informatici o telematici) 

- Art. 635-quinquies . del codice penale. (Danneggiamento di sistemi informatici o telematici 
di pubblica utilità) 

- Art. 640-quinquies . del codice penale. (Frode informatica del soggetto che presta servizi di 
certificazione di firma elettronica) 

Per il dettaglio dei singoli reati si rinvia all’allegato n. 2 della parte generale. 
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11.1 Le attività sensibili ai fini del D.Lgs. 231/2001 

Dalla analisi effettuata è emerso che i reati considerati nel presente paragrafo sono 

ipoteticamente realizzabili in Ferservizi secondo le seguenti fattispecie. 

Aree a rischio: 

 Servizi Informatici e Tecnologici 

- Gestione degli strumenti informatici (hardware e software) 
Es. Un rappresentante della società potrebbe introdursi abusivamente in un sistema informatico o 
telematico, o danneggiare lo stesso, per avvantaggiare la società; 
Es. Un rappresentante della società potrebbe installare apparecchiature atte ad intercettare, impedire o 
interrompere comunicazioni relative ad un sistema informatico o telematico ovvero intercorrenti tra più 
sistemi, per avvantaggiare la società; 
Es. Un rappresentante della società potrebbe violare gli obblighi previsti dalla legge per il rilascio di un 
certificato qualificato di firma elettronica,al fine di avvantaggiare la società. 
 
 

12. REATI CONTRO IL PATRIMONIO 

I reati di seguito elencati sono stati introdotti con l’inserimento nel D.Lgs. 231/2001 dell’art. 24 
ter da parte della legge n.94 del 15/07/2009.  

Qui di seguito sono indicati i reati astrattamente realizzabili: 

- Sequestro di persona a scopo di estorsione (Art. 630 c.p.). 

Per il dettaglio dei singoli reati si rinvia all’allegato n. 2 della parte generale. 
 

12.1 Le attività sensibili ai fini del D.Lgs. 231/2001 

In considerazione delle modalità realizzative dei reati in esame e dell’attività di Ferservizi S.p.A. 
non sono emerse, dalle analisi effettuate, aree aziendali in cui sono ipotizzabili in termini astratti 
le fattispecie criminose di cui in premessa. 
 
 

13. REATI CONTRO L’INDUSTRIA E IL COMMERCIO  

I reati di seguito elencati sono stati introdotti con l’inserimento dell’art. 25 bis 1 ad opera 
dell’art. 15, co. 7 lett. b), legge n. 99/2009. 

Qui di seguito sono indicati i reati astrattamente realizzabili: 

- Art. 513 del codice penale  (Turbata libertà dell’industria o del commercio); 

- Art. 513 bis del codice penale  (Illecita concorrenza con minaccia o violenza); 

- Art. 514 del codice penale  (Frodi contro le industrie nazionali); 

- Art. 515 del codice penale  (Frode nell’esercizio del commercio); 

- Art. 516 del codice penale  (Vendita di sostanze alimentari non genuine come genuine); 

- Art. 517 del codice penale  (Vendita di prodotti industriali con segni mendaci); 
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- Art. 517 ter del codice penale  (Fabbricazione e commercio di beni realizzati usurpando 
titoli di proprietà industriale); 

- Art. 517 quater del codice penale (Contraffazione di indicazioni geografiche o 
denominazioni di origine dei prodotti agroalimentari). 

Per il dettaglio dei singoli reati si rinvia all’allegato n. 2 della parte generale. 
 

13.1 Le attività sensibili ai fini del D.Lgs. 231/2001 

In considerazione delle modalità realizzative dei reati in esame e dell’attività di Ferservizi S.p.A. 
non sono emerse, dalle analisi effettuate, aree aziendali in cui sono ipotizzabili in termini astratti 
le fattispecie criminose di cui in premessa. Ciò anche in virtù del fatto che Ferservizi non opera 
in regime concorrenziale, essendo la relativa attività limitata ai rapporti con le altre società del 
Gruppo e regolata da appositi contratti di servizi. 
 

14. REATI CONTRO IL DIRITTO D’AUTORE 

I reati di seguito elencati sono stati introdotti nel D.Lgs, 231 dalla Legge n.99 del 33/07/2009.  

Qui di seguito sono indicati i reati astrattamente realizzabili: 

- art. 171 Legge n. 633/1941 

- art. 171 bis Legge n. 633/1941 

- art. 171 ter Legge n. 633/1941 

- art. 171 septies Legge n. 633/1941 

- art. 171 octies Legge n. 633/1941 

Per il dettaglio dei singoli reati si rinvia all’allegato n. 2 della parte generale. 

14.1 Le attività sensibili ai fini del D.Lgs. 231/2001 

Dall’analisi effettuata è emerso che l’unico reato ipoteticamente realizzabile in Ferservizi è la 
fattispecie di cui all’art. 171 bis. 

Aree a rischio: 

 Servizi Informatici e Tecnologici 

- Gestione degli strumenti informatici (hardware e software) 

Es. un rappresentante della Società potrebbe per avvantaggiare Ferservizi, duplicare abusivamente un 

programma per elaboratore così consentendone l’utilizzo a tutti o ad alcuni dipendenti pur in assenza 

delle necessarie licenze d’uso.  
 
 

15. REATI CONTRO L’ATTIVITA’ GIUDIZIARIA 

Il reato di seguito elencato è stato introdotto dall’art. 4 della legge n. 116/09.  

- induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità 
giudiziaria (art. 377 bis) 
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Per il dettaglio si rinvia all’allegato n. 2 della parte generale. 

15.1 Le attività sensibili ai fini del D.Lgs. 231/2001 

 Consiglio di Amministrazione 

- Rapporti con soggetti coinvolti in procedimenti giudiziari, o che sono chiamati a rendere dichiarazioni 

innanzi all’Autorità giudiziaria 

Es. Uno o più membri del Consiglio di Amministrazione potrebbero indurre, con violenza o minaccia, 

con offerta o promessa di danaro od altra utilità, a non rendere dichiarazioni, ovvero a rendere 

dichiarazioni mendaci la persona chiamata a rendere davanti all’autorità giudiziaria dichiarazioni 

utilizzabili in un procedimento penale, quando questa ha la facoltà di non rispondere. 

 Affari Legali e Societari 

- Rapporti con soggetti coinvolti in procedimenti giudiziari, o che sono chiamati a rendere dichiarazioni 

innanzi all’Autorità giudiziaria  

Es. Un rappresentante della Società potrebbe, nell’interesse di Ferservizi, indurre con violenza o 

minaccia, con offerta o promessa di danaro od altra utilità a non rendere dichiarazioni, ovvero a rendere 

dichiarazioni mendaci la persona chiamata a rendere davanti all’autorità giudiziaria dichiarazioni 

utilizzabili in un procedimento penale, quando questa ha la facoltà di non rispondere. 

 

16. REATI AMBIENTALI 

I reati di seguito indicati sono stati introdotti dall'art. 4, comma 2, L. 3 agosto 2009, n. 116, 
come sostituito dall'art. 2, comma 1, D.Lgs. 7 luglio 2011, n. 121 che ha aggiunto l’art. 25 
undecies al D.lgs n. 231/01: 

- art. 727 bis c.p.  

- art. 733 bis c.p. 

- art. 137 D.lgs. 152/2006 

-  art. 256 co. 1 lett. a) primo periodo co. 1 lettera b) co.3 primo periodo, co.5 e co 3 secondo 
periodo D.lgs. 152/2006  

- “art. 257 co. 1 e co 2 D.lgs. 125/2006 D.lgs. 152/2006  

- art. 258 co. 4 D.lgs. 152/2006  

-  art. 259 co. 1 D.lgs. 152/2006  

- art. 260 D.lgs. 152/2006  

- art. 260 bis D.lgs. 152/2006  

- art. 1 co1, art. 2 co. 1e 2, art. 3 bis, art. 6 co. 4 l. 150/1992  

- art. 3 co. 6 l. 549/1993  
- art. 8 co. 1 e 2, art. 9 co. 1 e 2 D.lgs. 202/2007  

Per il dettaglio dei singoli reati si rinvia all’allegato n. 2 della parte generale 
 

16.1 Le attività sensibili ai fini del D.lgs n. 231/01 

Dall’analisi effettuata è emerso che in reati considerati nel presente paragrafo sono 
ipoteticamente realizzabili nelle seguenti aree e seguenti aree e secondo le descritte modalità. 
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Aree a rischio: 

 Facility/Responsabile di Zona/Manutenzioni e Lavori su Investimenti  

- Gestione delle attività finalizzate allo smaltimento rifiuti anche nei rapporti con i fornitori 
Es. La società potrebbe non curare adeguatamente le attività finalizzate allo smaltimento dei rifiuti (toner 
esausti, materiale informatico di scarto  o, eventuali, materiali edili) anche affidando il relativo compito ad 
imprese non accreditate o non qualificate sul piano tecnico professionale  
 

 Facility/Responsabile di Zona/Manutenzioni e Lavori su Investimenti  

- Gestione delle procedure previste dal Sistema Informatico di controllo tracciabilità rifiuti  
(SISTRI).Gestione delle attività finalizzate alla corretta tenuta del registro carico-scarico rifiuti anche nei 
rapporti con i fornitori. 
Es. La società potrebbe non curare adeguatamente le attività all’adempimento delle procedure previste dal 
SISTRI/registro carico-scarico rifiuti, anche affidando il relativo compito ad imprese non accreditate o non 
qualificate sul piano tecnico professionale  

 


